
QUARESIMA MISSIONARIA 2023
L’anno  scorso abbiamo  sostenuto  varie  iniziative  proposte  dal  Centro 
Missionario della diocesi di Gorizia, soprattutto  abbiamo aiutato don Marc 
Arthur Peretti che, dopo gli studi fatti qui da noi, è rientrato nella sua diocesi 
di  Yamoussoukro ed è stato incaricato di essere  parroco di Kami, una nuova 
parrocchia da organizzare.

C’era  la  chiesa,  che  la  diocesi  di  Gorizia  aveva  aiutato  a  costruire  una 
quindicina di anni fa, c’era il nuovo parroco, ma non c’era un alloggio per lui e 
per il vicario. 

Anche con il nostro aiuto, adattando una specie di garage, la canonica è stata 
fatta e don Marc Arthur può vivere con i suoi parrocchiani.

Così ci scrive:

A tutti voi parrocchiani di Monfalcone un cordiale saluto e un forte abbraccio.

Infinitamente grazie per la vostra generosità e per il vostro amore per a la  
Chiesa che mi raggiungono a quasi 6000 kilometri. 

Dio vi benedica...

Don Marc Arthur Perreti col seminarista davanti alla canonica

*****
COSA VOGLIAMO FARE QUEST’ANNO?

Come annunciato vogliamo sostenere alcune iniziative in Messico, a Texcoco, 
nella periferia di Città del Messico, circa 20 milioni di abitanti, in un quartiere 
popolare. Qui opera don Aldo Vittor, originario di Monfalcone.

Un  problema  gravissimo  è  quello  della  violenza in  tutto  il  Messico  ma 
soprattutto nei quartieri periferici e quello della povertà.



Questa violenza assume tanti aspetti, da quello dei “cartelli della droga” (una 
organizzazione criminale) alla violenza fisica, fino dentro le mura domestiche. 
Questo clima impregna tutti i settori nella vita, crea una mentalità violenta che 
genera altra violenza e spinge a violentare. Teorie? No, è la situazione di tanti.

Come José,  un bambino con dei genitori  maneschi che lo hanno costretto a 
vivere in una situazione di costante paura che lo ha bloccato nello sviluppo.

Come la signora povera che aveva un terribile mal di denti e siccome non aveva 
i soldi per curarsi, non riusciva ad andare al lavoro, peggiorando la situazione.

Come per quella bambina abusata dallo zio anzianotto: oggi quando vede un 
uomo si ritrae.

Come quei due bambini uccisi  dalla madre che poi si  è  tolta la vita perché 
disperata per tutto ciò che combinava il marito narcotrafficante.

Come quei tanti poveri che non hanno il denaro per curarsi.

O come quella ragazzina che a 15 anni non riesce a parlare perché traumatizzata 
da quando la mamma l’ha abbandonata in strada insieme ai suoi 4 fratelli.

Come il giovane padre di famiglia rimasto paralizzato da un colpo di pistola di 
suo padre che voleva cacciare di casa moglie e figli  per installarsi lì  con la 
giovane amante.

Di fronte a situazioni del genere,  cosa fanno don Aldo, gli altri missionari e i 
cristiani impegnati della parrocchia?

AIUTANO LE PERSONE IN DIFFICOLTA’ ED EDUCANO LE NUOVE 
GENERAZIONI cercando di liberarle dalla violenza e dalla povertà.

Come?
 Annunciano che Dio ci ama e vuole che i suoi figli si amino, si aiutino e 

trovino in Gesù motivo per affrontare i problemi della vita con speranza;

 Forniscono un servizio medico dentistico di qualità alle famiglie di 
basso reddito: l’anno scorso sono state curate 3000 persone, ma c’è la 
necessità di migliorare la qualità e il numero degli interventi.

 Vogliono  sviluppare le attività del consultorio,  per aumentare la 
possibilità di sostenere psicologicamente le persone in difficoltà offrendo 
spazi in cui le persone vulnerabili si sentano sicure di essere trattate con 
dignità, rispetto e allo stesso tempo possano ricevere formazione.

 Organizzano "dopo scuola" di alta qualità, lavorando sullo sviluppo 
positivo di bambini e giovani, con l'impegno di offrire spazi sicuri in cui 
bambini e giovani possano esplorare e sviluppare le loro potenzialità. 

 Creano  laboratori  per  imparare  mestieri che  possano  rendere 
autonome le donne, promuovendo il loro inserimento lavorativo.
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E NOI COSA POSSIAMO FARE ?

 Possiamo sostenerli con la preghiera.

 Possiamo  informarci  di  più  sulle  azioni  missionarie  della 
Chiesa.

 Possiamo  dare  con gioia  e  generosità  la  nostra  offerta  in chiesa 
sabato 25 e domenica 26 marzo, anche poi partecipando ai mercatini di 
Pasqua a san Nicolò e al Redentore.

 Possimo invitare altre persone a partecipare a queste iniziative.

Sabato  25  e  domenica  26  marzo , a tutte le messe in ogni parrocchia  ci 
saranno  vari  interventi  di  animazione  missionaria (un  missionario  o  il 
direttore  del  Centro  Missionario  Diocesano)  e  raccoglieremo  la  nostra 
preghiera e la nostra offerta in denaro perle persone che vorremmo aiutare a 
Texcoco. 
In quei giorni non raccoglieremo denaro per i terremotati (come diverse 
parrocchie  italiane  faranno)  perché  l’abbiamo  già  fatto  domenica  12 
febbraio. Chi desidera aiutare i terremotati veda sul nostro sito come fare.

Inoltre ecco date e orari di apertura dei “mercatini” missionari:

 “Mercatino”  missionario  di  Pasqua  2023  al  Redentore: 
inaugurazione sabato 25 marzo alle 09.00; aperto sabato 25/3 (ore 9-
12.30; 15.30-19.30); domenica 26/3 (ore 09-12.30 e 15.30-18);

 “Mercatino” di Pasqua 2023 “il cammino continua a san Nicolò: 
inaugurazione  sabato 25 marzo alle 16.00; aperto sabato 25/3 (ore 16-
20); domenica 26/3 (ore 10-12 e 15-20); lunedì 27/3 e martedì 28/3 (ore 
16-18).

*****
Don Romano Valle  scrisse nel suo testamento che avrebbe lasciato al Centro 
Missionario del denaro, e così è avvenuto.
Recentemente  sono  stati  impegnati  €  1.643,46  per  permettere  al  sacerdote 
Blaise Daman della diocesi di Nouna (la medesima di don Désiré) di effettuare 
il tirocinio pratico previsto per i suoi studi per qualificarsi come “direttore di 
lavori in edilizia”. 
La richiesta di questo sostegno finanziario era venuta dal suo  vescovo, mons. 
Joseph Sama, che vuole formare dei preti oltre che nelle discipline strettamente 
teologiche  anche  sviluppando  competenze  per  eseguire  attività  utili  per  la 
chiesa  locale: don  Blaise  dovrà  quindi  avere  la  capacità  di  seguire  con 
competenza i lavori di costruzione di chiese, canoniche, dispensari, ecc..
Ringraziamo il Signore di averci dato don Valle che non finisce di stupirci con 
piacere, continuando oggi a fare del bene con modalità nuove.


